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Essendosi reso vacante un seggio neUa li- 
sta n. 11 (Democrazia cristiana) per i.1 Col- 
legio IV (Milano), in seguito alla morte del 
&putato Vincenzo Sangalli, la ,Giunta awerta 
che il candidato Pietro Valeggiani segue im- 
,medistamen te l’ultinio ,degli eletti nella stessa 
lista per il medesimo ,Collegio. 

CONVALIDA DI DEPUTATI SUBENTRANTI. 

La Giuiiba decide di  proporre la convalida 
della elezione dei deputati Giuseppe hrmosi- 
110 e Letterio La Spada, rispettivamente su- 
hentr.ati nel Collegio I1 (Cuneo) e XXVIII (Ca- 
tania). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 

I AGRICOLTURA (XI) e INDUSTRIA (Xn) 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 1967, ORE 17,20. - 
Presidenza del Presidente TESAURO. 

SOSTITUZIONE D I  UN DEPUTATO 
NEL C O I J ~ E G I O  XXII (NAPOLI). 

La Giunta, in seguito al1.a nomina a seiia- 
tore a vita del deputato ‘Giovanni Leone, preso 
atto della dichiarazione inviata dal predetto 
al Presidente della Camera, constata la va- 
canza di un seggio nel,la lista n. 6 (Demo- 
crazia cristiana) per il Collegio XXII (Napoli) 
e accerta che il candidato Vittorio De Stasio 
segue immediatamente l’ultimo degli eletti 
nella stessa lista .per il medesimo collegio. 

I1 Presidente Tesauro invia a nome della 
Gi.unta delle elezioni al senatore Leone un 
fervido saluto e i migliori auguri per la sua 
attivilh nell’altro ramo del Parlamento. 

Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 19G7, ORE 10,lO. . .  
Presidenzti del Presidente SEDATI. - Inter- 
vengono il Ministiw dell’agricolkura e delle 
foreste, Restivo e il Sottosegfietario !per l’in- 
dustria .e commeixio, Malfatti. 

I1 Prcsidcrite fa presente che la riunione 
e stata provocala da  una richiesta, fot”latii 
n norma dell’arlicolo 44 del Kegolamenlo, dili 
gruppo comunista per discutere i problemi 
della bieticollura. 

11 deputato Trombelta eccepisce la insp- 
porlunitk di un tipo di riunione che non ri- 
spetla l’equilibrio dei rapporti tra il ~Gove~no, 
cui spetta di operare e il Parlamento che deve 
giudicare e non  preventivamenle condiziona- 
re, l’operato del Governo. 

I1 Presidente ricorda che questo tipo di 
incontro tra Governo e Commissione, specie 
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in materia di politica comunitaria: B ormai 
riella prassi e rappresenta u n  utile scambio 
di idee, clie lo stesso Govem) mostra di gra- 
dire in rapporto a tratlalive da condurre o di 
intese da raggiungere in  sede MEC. 

Per la presente riunione ritiene che la re- 
lazione del IMinislro debba toccare i proble- 
mi relativi alla eiitith .della quota di produ- 
zione dello zucchero .da assicurare al nostro 
Paese, ai connessi limiti garantiti dei prezzi. 
di rapporli tra industria zuccheriera e bieti- 
cola, ed alla evoluzione della stessa produzio- 
ne bielicola nazionale. 

Il Ministro Itestivo ricorclii come la riunio- 
iie odicrtia voglia essere l’applicazione di un 
impegno ilssulllo dal Governo nel luglio SCOF 
so e, insieme, ilti doveroso atlo iiei confronti 
dcl Parlanienlo, sia per i n  Formarlo in ordine 
alla siluazione di un settore, quello della bie- 
licol tura. cosi .importante e delicalo della no- 
stra ccoiiomia agricola, sia per otkenere dalla 
Comm issioi ic i ridicazioni e sugget*imenti sui 
pivblemi che verraniio in discussioiie nei pt’os- 
simi gioriii i t i  sede comunitaria. 

Ricordalo clie il progetto di regolamenla- 
zi 011 e se t tennale predisposto dalla Conimissio- 
rie delln comunit& - di cui i l  regolamento 
411167 anticipa per l’attuale campagna le liilce 
generali - prevede i I  contingentamento della 
produzioiie, i I Minislro sotloliiiea che n lale 
soluzione si è giunti nella consideiazione, pii1 
volle sotlolitieatit dalla delegazione i taliima, 
della situazione inlernnzionale del mercato 
dcllo zucchero e delle posizioni di coiicorren- 
zialitk dei Paesi della Comunith. I1 iioslro 
prezzo dello zucchero è nll’incirca triplo del 
prezzo mondiale (ed il prezzo comunitario due 
volte e mezzo), mentre itell’ambito comuni ta- 
t-io a un prezzo pagitlo i n  Italia di 1.250 lire 
il quintale di barbabietola con 16 gradi di po- 
larizzazione, faceva riscontro un prezzo di 
circa 820 lire in li’rancia. Sicché ove, come per 
gli altri prodotti, si fosse adottata la Iiberth 
di produzione s i  sarebbero avut.e larghe ec- 
cedenze ikella comuiiith se i l  prezzo fase stato 
fissato vicino .al limite superiore, oppure Qe 
sarebbe uscita gravemeilte sncrificata l’agri- 
coltura italianal se il  prezzo fosse stato sta- 
bilito a1 limite inferiore. 

Adottaildo il principio del contingenta- 
mento. si e data invece In garanzia di prezzo 
pieno e d i  smercio ad una determinata quali- 
titA di prodtalo. assicumirlo per u n  ulteriore 
cjuantitativo un prezzo minimo. 

Con riferimento alle critiche sollevate cir- 
ca il contingente riservata al nostro Paese, il 
Xinistro ricorda che cgnesto contingente. pari 
a 12,3 milioni di quintali, si B ottenuto nei 

confronti (di una  nostra ,produzione media 
!pari neg1.i ultimi anni a quantitativi infeiiori. 

L’altro aspetto che deve essere considerato 
B quello r-elativo .al prezzo per il quale anzi- 
che allineanxi a l  ,prezzo comunitario abbiamo 
ottenuto di r,eskar:al:e per  un csettenio, mediante 
la corresponsione di  aiuti alla ,produzione, 
pressocché al lprezzo attu,al.e. 

Passando alla situazione dell’attu.ale cani- 
,p&gn.aI il Ministro ha ricordato come le vi- 
cende alluvionali ,de,ll’autunno SOOFSO, che 
impedirono nellle z,one colpite le semine a gra- 
no, hanno provocato una vivace tendenza ‘al- 
l’estendilmento, (delle semine primav,erili i i  
barbabietola. P u r  tenendo conto ,dell’espan- 
sione ‘della co,ltur,a in corso negli ultimi anni, 
gli investimenti iielati,vi, che nel i966 mwvva- 
no toccato i 290 !mila ettari e che swondo le 
!previsioni n0.n avmbbero .d:ovuto superare, nel 
19G7, i 300 mila tettari, sono invece gassati .ad 
oltve 330 mila e tbr i .  Si è quindi avuto mag- 
gioye ,investimento di 30 mila ettari, il che 
ha ,spinto l’Italia a chiedere, in ‘occasiione del- 
la definizion,e ,del seigolamento n .  44/67; 1’’au- 
torizzazionte .a .portare a scorta. altri 620 mila 
quintali ,di zuochero d t r e  lqulelli previsti nel- 
l’ambito del contingente d i  12,3 milioni di 
qui:ntali e tenuto conto 4d.elle smrte  esistenti 
,alla fine della ‘decorsa camipagna. 

Tutbmia, *poiché l’e 1pri.mre previsio.ni in 01’- 
,dine al raccolto faoevan’o ritenere che ci sa- 
remm.0 .potuti trlovare, grazie ;anche ai favo- 
revoli ;andamenti stagionali, .di fr,onte a,d un,a 
piloduz.ione, mai raggiunta iin ipiieoedenza, d i  
13-14 .milioni d i  quintali, con la legge n.  655 
*si è voluto n,el luglio ~soo~~so, temipestivaiiien te 
‘provvedere non solo (per ,dar,e .attuazione all,e, 
Idi,sposizioni co:m:uni t.arie - Imedi,ante la fis- 
sazione delle quote, Mamiprese quelle d,a pas- 
sare a ,scorta, !da anlmlettere sl1.e ,garanzi.e d i  
iprezm e ,di collocanwnto. - m,a .assicurare an-  
che il ritiro a prezzo spieno ,del pivdotto ecce- 
.d,mte la suddetta garanzia mediante la isti- 
tuzione ,di un fondo oostituito eon trattenute 
su tutta la piioduzions ma  ulteriorniente a u -  
mentabile. 

Si sono da  più .])arti lamentati i danni che 
sarebbero ‘derivati dal ritalido nel ritiiv ‘del 
prodotto .a causa d,ella nota vertenza sinda- 
daw1.e d,ell’.agosto .%orsa. 11 Ministero ha se- 
puiho con doverosa .attenzione la situazione 
Iper eliminare O attenuare gli ,inconveni,enti 
registratisi. P u r  considerando che a fine a m -  
.pagna il grado polari,nwtrico nazionale p t r B  
agararsi in~OPXlQ ai 14 gradi. si ha ragione di 
ritenere che quest’anno le :Iwuduzioni ad et- 
taro si aggireranno ‘sui 390 qirintali e c.he tali 
maggiori disponibiIit& unitarie poiramo C W ~  
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in modo assai limitato diminuire la conse- 
guenza della degradazione di.pendente dal ri- 
taido nella campagna d.i lavorazione. 

Soffermandosi sui q?roblemi ancora aperti 
in ordine alla definitiva regolazione del set- 
tore, e che dovranno trovare .prossima solu- 
zione a BYuelles, il Ministro h a  ribadito la 
opportunith che la, i.ipai%izione del contingen- 
t,e avvenga con riferimento all’impresa sacca- 
rifera e non alle singole fabbriche, fermo re- 
stando l’obbligo d i  procedere annual,mente, 
d’intesa col Ministero dell’agi*icoltura, ad una 
riiprrtizione delle qu0t.e così assegnate fra le 
fabbriche appartenenti ad una  stessa impre- 
sa.  Con tale soluzione, infatti, da un lata ver- 
rebbeiu> consenti te eventuali cormpensazionli 
nell’ambitu dell’impresa i n  dipmdenza d i  va- 
riazioni .annuali della *produzione nelle diver- 
se zone - Sssicurando quin,di 1.a integrale uli- 
lizzazione ,del contingente riconosciuto al no- 
stro Paese - e dall’altro lato verrebbero rea- 
lizzate le condizioni atte a favorire il proces- 
so di ristiwtturazime Idelle imprese e l’a%etto 
del settore in vista de1,l’e;sigenza 4 ‘aumen- 
taTne la  economiciià con riferimento anche 
alla dinamica in  atto inella dislocazione della 
coltura, specie in liapporto .a.d .alcuni inttei.res- 
(santi .aspetti d.ello sviluppo idelle mone meri- 
‘dionali. 

I1 IMinistro ri8biud9sce quindi oh@ il piano 
,di i-itparto fra le singole fabbriche .dovrà as- 
‘sere conooi3dato 00;n il ;Ministero dell’agricol- 
tura, ricmdanido chle ii regolamento, collocam- 
dosi fr,a gli .atti comunitari (di politica agrico- 
la, investe ‘direttamente le iwsponsabilitA del 
M.inistero, m,a .sottolinea che sarebbe anche 
*possibile imporre gli opportuni vincoli e con- 
tialli in [sede .amministrativa e iqol.amentare. 
Comunque il pr0gramm.a ,deve riflettere le 
prospettive di sviluppo e d i  assestamento del- 
l’.agricoltura. 

Va inoltre considerata l’:altra ‘proposta ben- 
‘d$ente la far ,sì ch’e le assegnazionfi alle Empre- 
se  di trasformazione avvengano per  il 90 per 
cento tenendo conta della iproduzione m&ia 
delle siingole imprese rifeTita a l  !periodo base 
196 1- 1965 (ed opportunamente adattata, rima- 
nendo l’attribuzione (del restante 10 per cento 
affidata .di rettamente a l  M inisteia del1 ’agiiml- 
tura, sentito il Comitato ,dello zuccheito, in 
relazione .alle diveilse esigenze di ordine agro- 
nomico ed economico. 

Altro argomento in discussione a Bruxel- 
les, anche esso di iniziativa italiana, I5 la pro- 
posta di consentire ai singoli stati membri di 
ridurre nel prossimo sessennio, entro un li- 
mite massimo del 5 per cento, la quota attri- 
buita alle singole imprese al fine di procedere 

ad una ripartizione delle quant.it& così detrat- 
te in relazione alla dinamica deila coltura. 

Accennato alla opportunità di prevedere, 
entro un determinato liniite,la possibilita di  
compeniazione tra le imprese e ricordato che 
altra richiesta della delegazione italiana I5 
quella dei riporti da un anno all’albro, il Mi- 
nistro, avviandosi alla conclusione, afferma 
come in rapporto a queste decisioni che sa- 
ranno prese a Bruxelles potranno essere messi 
tempestivamente a punto gli strumenti di ap- 
plicazione del regolamento comunitario sul 
piano interno, allo ’scopo di far sì che ogni 
sviluppo del settore, sia a livello dell’agricol- 
tura, sia a livello dell’industria, possa aversi 
su basi di ch6arezza e ‘di certezza. 

Per quanto s i  riferisce alla vertenzn che 
ha turbato la campagna bieticola in corso e 
dei danni che ‘sono derivati ai produttori, fa 
presente che fortunatamente gih il 50 per cen- 
to della produzione B stata raccolta, mentre 
B prevedibile che in poche settimane sarh pos- 
sibile ritirare tutto il prodotto. Ovviamente 
non può che vivamenteo dolersi di questo non 
imprevedibile svolgimento della campagna 
bieticola. 

Prendendo la parola sulle dichiar,azioni del 
Ministro il deputato Ognibene si occupa par- 
litamente della campagna bieticola in corso 
e del futuro regolamento comunitario. 

Per quante riguarda la prima questione 
segnala i l  fatto che le maggiori industrie 
zuccheriere, profittando di una vertenza sin- 
dacale, hanno assunto un autentico atteg- 
giamento ricattalorio. Con la loro intransi- 
genza esse hanno provocato danni alla produ-- 
zione determinando un ampio spostamento 
della campagna bieticola. Chiede pertanto che 
si inlervenga per ovviare alla grave situazio- 
ne creata facendo sì che tutta la produzione 
sia ritirala al più presto, possibilmente entro 
la prima decade di ottobre, e che i danni pro- 
vocati dagli zuccherieri siano a questi cai-i- 
cati, facendo pagare loro quel che l’articolo 
3 della legge G agosto 1967 ha caricalo sui col- 
tivatori. 

Per quanto riguarda la questione del nuo- 
vo regolamento comunitario, segnala .le preoc- 
cupazioni che esistono tra i bieticoltori. In 
effetti, a suo parere, vi sono molte difficolta 
che si frappongono ad una riconversione 
colturale che possa far pensare ad una di- 
minuzione della produzione bieticola. Per- 
tanto, il cuiii,ingen.te fissato, tenuto conto 
dell’ampiezza della produzione bieticola di 
quest’anno, 15 del tutto insufficiente. Chie- 
de che nella tratta,tiva comunitaria la me- 
dia di produzione da prendere come parame- 



tro non sia più quella dell’annata ’66-’67 e 
non più quella del ’60-’65. Per la ripartizio- 
ne interna dei contingenti, dichiarato esrato 
il criterio fissato dall’art. 1 della legge del 6 
agosto, afferma che non bisogna affidare nes- 
sun 1)oteve ai gruppi degli industriali saccari- 
feri, tila che occorre tener conto degli interes- 
si lireualen ti e fondamentali dei produttori 
agricoli, specie attraverso i comitati regiona- 
li della prograniinazione. Infine, anche se lo 
ancoraggio del contingente fosse fissato in rap- 
porto alla produzione ’66-’67, occorre sempre 
prevedere clausole di salvaguardia al fine di 
intervenire peP il ritiro delle eventuali, ultei+o- 
ri eccedenze. 

I1 depulato Bignardi fa presente a sua vol- 
la che la situazione della produzione hietico- 
la di quest’anno è veramente drammatica e 
che le prospettive, se non sono così fosche, 
creano senza dubbio notevoli preoccupazioni. 
Rileva pertanto che, a suo giudizio, l’inler- 
vento mediatore è stato tempestivo, in quanto 
la vertenza stessa già preesisteva e non B sta- 
ta affrontata per ternllo. 

Segnala inoltre che il problema della 
rifusione dei danni ai bieticoltori, colpi ti dal 
contrasto sindacale, gli pare che vada comun- 
que affrontato, anche se si rende conto della 
difficoltb di reperimen to dei relativi cespiti. 
Per quanto si riferisce alla regolamentazione 

3 comunitaria, afferma che a suo avviso non 
si può sfuggire alla logica del sistema dei 
prezzi controllati e dei contingenti. 

Tale sistema risponde del resto alle esigen- 
ze dello sviluppo delle più progredite e mo- 
derne economie iiidustriali. 

Conclude segnalando l’esigenza di un ani- 
modernamento d,ella ,industria saccarifera ita- 
liana che, carente com’è di attrezzature ade- 
guate, non è in grado di procedere ad una 
tempestiva raccolta delle bi.etole, i cui tempi 
devono essere anticipati nell’interesse della 
produzione bieticola. 

I1 deputato Truzzi, ringraziato il Ministro 
Restivo per la valida esposizione dei proble- 
mi attualmente sul tappeto, riferendosi al fat- 
to contingente della campagna bieticola in 
corso rileva che il  ritardo nella consegna del- 
le bietole danneggia sia gli agricoltori che gli 
industriali, ma che B sommamente ingiusto 
che paghino i terzi, cioè gli agricoltori, le 
conseguenze di una vertenza sindacale che ri- 
guarda gli industriali e gli operd degli zuc- 
cherifici. Rivendica quindi l ’ ~ p ~ ~ r t ~ n i t ? ~  di 
aver approvato la legge 6 agosilo 1967, n. 655, 
piar con gli oneri che essa comporta per gli 
a g r i ~ ~ l t ~ r i ,  e di cui chiede la, ~ P Q P O ~ E L  per i 

’ 

sette anni dii transizione assicurati dall’ac- 
cordo di Bruxelles. 

Circa tale accordo si compiace col Gover- 
no, ed in particolare col Ministro Restivo, 
dei buoni risultati finora consegui ti, tanto pii1 
che nessuno, all’inizio di quelle trattative, pre- 
vedeva di ottcnere la protezione coniunitarici 
ed il p i w m  garantito per circa f . 3  milioni di 
qui titali di zucchero di produzione nazionalel 
quota ben superiore all’ammoiitare della cor- 
~*ispondente prr;rluziotie di bietole. Osserva poi 
che l’opposizione non è stata in grado di dire 
quale avrebbe dovulo ,essere l’al ternativa al 
principio. del contingen tamenLo che ci pe r~~ ie t -  
Le, nel tenipo di sette anni, di adeguare i costi 
d i  prnduzione della nostra industria a quelli 
degli altri paesi della comunitb. Invita perciò 
i l  Ministro Restivo a contiiiuare nella ferma 
difesa del contingente, tentando di ottenerne 
possibilmente I’allargameiito in corrisponden- 
za ad un eventuale aumento del consumo del- 
lo zucchero nel nostro .Paese. 

I?arlando quindi dei problemi connessi al- 
l’organizzazione della produzione dello’ zuc- 
chero in relazione al nuovo regime transito- 
rio stabilito a Bruxelles, osserva come la co- 
munitb ha considerato in primo piano lo zuc- 
chero, cioè i l  prodotto industriale, e non le 
bietole, cioè il  prodotto agricolo. I n  questo 
quadro occorre che sul piano nazionale i pro- 
grammi di riconversione e di ammodernamen- 
Lo dell’industria saccarifera ( i l  cui costo si 
dice non sarh inferiore ai 100 miliardi) siano 
preclisposli in armonia e. non in contrasto con 
gli interessi dei produttori agricoli, i quali 
devono perciò debitamente partecipare alla 
formulazione stessa di tali programmi. I1 Go- 
verno dovrb garantire quest’unità di indirizzi 
e di interessi del tutto indispensabile. 

Accogliendo il criterio di distribuire il con- 
. tingente per fabbricante e non per singola 
f.abbric.a, proprio per non rischiare di  perdere 
nessuna aliquota del contingente stesso, auspi- 
ca che la voce dei produttori agricoli sia sem- 
pre presente e validamente ascoltata in questa 
operazione di distribuzione. 

,Concludendo, propone che il Ministro si 
faccia promotore in sede comunitaria di un 
regime .delle eccedenze che tenga conto della 
possibilità, per ciascun Paese, di riportare 
all’anno successivo non solo tali eccedenze, 
ma anche eventuali incrementi rispetto al con- 
tingente ,fissato, senza limitare la quota coni- 
plessiva di  zucchero che beneficia, nel setten- 
nio della protezione. 

11 deputato Loreti, premesso il suo consen- 
so e il suo plauso al Ministro Restivo per I’im- 
pegno cdirnostrato e per i risultati conseguili 
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ilelle trattative comunitarie, chiede tuttavia 
una migliore strumentazione governativa per 
quanto riguarda l’adeguamento della legisla- 
zione nazionale a quella comunitaria. Si rifh 
quindi alla discussione del luglio scorso tenuta 
in Commissione agricoltura sull’intera que- 
stione delle bietole per riaffermare la sua fi- 
ducia i n  un’avvenire ancora favorevole, spe- 
cialmente nel Mezzogiorno. per tale coltura. 
Intanto bisogna correttamente fare applicare 
la nuova legge garantendo il sollecito e pieno 
ritiro delle bietole prodotte nella presente 
campagna. A suo avviso non bisogna pren- 
dere provvedimenti limitativi dell’espansione 
della produzione, come si fece forse inoppor- 
tunamente in un recente passato, ma  render- 
la più razionale e moderna e meglio loca- 
lizzata in relazione anche ad un incremento 
del consumo dello zucchero e di un  possibile 
abbassamento del prezzo. 

Venendo a parlare degli effetti delle trat- 
tative di Bruxelles, si dichiara d’accordo sul 
pi’incipio del contingentamento ed invita gli 
organi governativi a predisporre essi stessi il 
programma di riconversione e di riammoder- 
nanien to degli impianti industriali, con pos- 
sibili e necessarie iniziative industrali degli 
Enti di sviluppo assicurando l’armonia degli 
interessi di tutte le categorie - con partico- 
lare riguardo ai produttori di bietole - nel 
cluadro della programmazione generale #e  a 
tutela degli interessi generali e permanenti 
del Paese. 

I1 deputato Busetto 1-ivela come il disastro- 
so andamento della campagna bieticola in 
corso abbia provocato nelle zone agricole 
una grave tensione sociale con rilevanti con- 
seguenze politiche a cui tutti i partiti sono 
direttamente interessati : infatti l’attuale 
(( drammatica )) congiuntura dei produttori 
delle bietole deve essere valutata, a suo giu- 
dizio, in un contesto politico-economico più 
generale e cioh sui riflessi nei redditi di la- 
voro dei coltivatori. Nega che 1’industiTia sac- 
carifera nazionale - tradizionalmente svilup- 
pata all’ombra del protezionismo e sulla so- 
paf f  azione delle categorie agricole - possa 
essere chiamata a protagonista, specie nella 
sua attuale composizione monopolistica che 
fa  capo ai grandi gruppi Eridania, Italzuc- 
cheri e Montesi; di nn nuovo indirizzo strut- 
turale e programmatico del settore. 

Tracciato un quadro piuttosto scuro del- 
1 ’attuale si tuazione dei contadini veneti pro- 
duttori di bietole, lamenta soprattutto che, in 
tempo di programmazione, non si possa ad 
essi indicare un’alternativa valida ed una 
prospettiva seria da parte dei pubblici pote- 

ri. Osserva che il gruppo Montesi, di fronte 
alla crisi attuale e in relazione alle nuove 
l””qettive del gruppo stesso di alleanza con 
altre Iiolding franco-belghe, sta ponendo in 
essere una politica di discriminazione e di 
scoraggiamento nei confronti della produzio- 
ne agricola: prescindendo da qualsiasi aggan- 
c-io con gli obiettivi della programmazione. 

I1 deputato Tronibetta dichiara che biso- 
gna contrastare l’azione di quanti vogliono 
impedire l’espandersi e il consolidarsi della 
nostra industria saccarifera. Per favorirne lo 
sviluppo è indispensabile trovare una intesa 
tra bieticultori e industriali saccariferi. 

Afferma quindi che il sistema del contin- 
gente consente un miglioramento yualitativo 
e una regolamentazione quanti tativa della 
produzione, perché ne favorisce l’espansione 
nelle ‘zone ove si produce a più bassi costi 
ed evita i surplus che è difficile collocare. 
D O ~ N J  aver fatto presente che la media della 
produzione bieticola, nella suddivisione fra i 
75 stabilimenti è molto bassa (160 mila quin- 
tali per stabilimento a fronte dei 280 mila 
degli altri paesi), afferma che occorre tener 
conto delle produttivi tB marginali dei vari sta- 
bilimenti e che non vanno modificati i piani 
di investimenti delle singole industrie. 

I1 deputato Venturoli, dopo aver rilevato la 
gravih dei danni che la dramniatica situazione 
creata con la serrata degli industriali ha de- 
terminato, chiede che si trovino strumenti per 
risarcirli e che nel conteinpo si acceleri al 
massimo il conferimento, disponendo il ritiro 
delle bietole entro il 10 ottobre. Afferma quindi 
che è ormai maturo il problema di trasforma- 
re in propiek pubblica gli zuccherifici delle 
(( tre sorelle )) che nionopolizzano il 66 per 
cento della produzione dello zucchero. 

Il deputato Angelini afferma a sua volta 
che l’atteggiamento assunto dagli zuccherieri 
(in particolare dalla Montesi) nei confronti 
dei bieticoltori ha toccato i limiti della discri- 
minazione. Del resto, con ciò si vuole evitare 
che i coltivatori possano esercitare un control- 
lo sulla pesatura, tara e analisi del prodotto 
consegnato. Inoltre si tende ad utilizzare la 
tuttora confusa interpretazione della legge 756 
e dello stesso lodo Restivo per contestare ai 
mezzadri bieticoltori quella disponibilità del 
prodotto che essi hanno senza alcun dubbio. 

Richiama quindi l’attenzione del Ministro 
sullo scandalo della SADE e sul problema del- 
l’avvenire della bieticoltura nelle Marche. 

I1 deputato Scionti fa presente che le stes- 
se prospettive favorevoli per la bieticoltura 
create in Puglia dalla produzione di quest’an- 
no possono essere messe in forse non tanto e 
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nopi  solo dalla si tuazione creatasi nell’agosto 
quanto da!la politica prospe8tata1 che tende- 
r& a comprimere lo sviluppo di questa ~ Y J ~ U -  
zione. 

I1 deputato Miceli, iiifine, dopo aver impu- 
tato tra l’altro agli organi della Coniunitk un 
ritardo nelle slesse previsioni - specie in rap- 
porto al fatto che il regolamento che deve en- 
trare in vigore nel luglio del ’68 non 6 ancora 
stato approvato, impedendo ai bieticoltori d.i 
fare sin da ora appropriate previsioni - di- 
chiara che il Governo deve trovare metodi 
e tempo perch8 si dia il via al pronto e defi- 
iiibivo ritiro di tutte le barbabietole, moltc 
delle quali marciscono nei campi. Invero, a 
suo giudizio, è fallito proprio il risultato che 
si voleva conseguire, che era quello di tutela- 
re il produttore col ritiro totale di tutta la pro- 
duzione. 

Osserva quindi che i risultati finora conse- 
guiti dal Governo italiano per la difesa della 
nostra bieticol tura non hanno tenuto conto 
della meta che si diceva di voler raggiungere, 
di tutelare un prezzo pieno a tutto il consu- 
mo di zucchero. La cristallizzazione che si è 
determinata col contingente nuoce alla pro- 
duzione. Peraltro, è indispensabile che a pro- 
grainmare la riordinazione del contingente 
siano gli stessi produttori attraverso le pro- 
]?Pie associazioni. 

Conclude affermando che, anche in rela- 
zione agli accordi internazionali. raggiunti 
dalla Eridania, è indispensabile intervenire 
sul settore dell’induslria zuccheriera. 

Il Ministro Restivo, replicando agli inter- 
venuti, chiarisce preliminarmente che la ga- 
ranzia del prezzo pieno al consumo, di cui 
ha parlato l’onorevole Miceli, si riferisce al 
consumo in tutta la Comunith. 

Dichiara quindi che terrà conto di tutte 
le osservazioni formulate, affermando che 
ciò che pic conta è che il processo evolutivo 
della produzione bieticola possa inserirsi in 
una fase di assetto della nostra economia agri- 
cola. 

Circa il contrasto in sede sindacale t.ra zuc- 
cheri e maestranze rivendica l’opera attenta 
e vigile svolta dal Ministro del Lavoro per la 
risoluzione della cont.roversia e ricorda anche 
i continui interventi che lo stesso M.inistero 
dell’Xgricoltura ha fatto per il buon esito 
della campagna bieticola. 

In riferimento ai danni che da quel con- 
trasto sindacale S O ~ Q  derivati, dopo aver ma- 
nifestato ancora una volta il suo profondo 
rincrescimento per tale andamento della cam- 
g~agna. dichiara c.he sarebbe auspicabile tro- 
vare ~ I U R  valida piattaforma di intesa fra pro- 

du1toa.i agricoli e industrie Itrasformatrici, an- 
che se iion esiste uno strunanento efficace i i i  

X h p )  aver afferniato che in tutta la poli- 
tica bieticola esiste un completo coordinamen- 
I ( I  dell’azione del Ministero dell’Agricoltura e 
di quello dell’hdustria, auspica che con la 
regolameli tazione comunitaria possano esse- 
re pienaniente soddisfatti gli interessi di tut- 
ta la produzione bieticola italiana. 

~)roposito. 

LA SEDUTA TEHRlIXA ALLE ORE 14. 

GIUSTIZlA (IV) 

IN SEDE REPERENTE. 

GIOVEDi 21 SETTEMBRE 1967, ORE 10,10. - 
Presidenzu del Presidenle ZAPPA. - Intervie- 
ne i l  Sottosegretario di St.ato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

F o R T u ; ~ A :  (( Casi di scioglimento del ma- 
trimonio )) (2630); 

SPAC;NorAI ed altri : (( Norme sullo sciogli- 
mento del matrimonio )) (3877). 

La Commissioiie prosegue nell’esame delle 
due proposte di legge ed iiiterviene il deputato 
Galdo, il quale precisa che, in attesa delle de- 
cisioni‘ del gruppo del movimento socinle i n  
materia, preitde la pa.rola a titolo personale. 

Lamenta che su un  argomento di così rile- 
vatite impcrtaiiza il Goveriio, non abbia an- 
cora falto conoscere il proprio parere, dato 
che la proposta di legge Fortuna non rienlra 
negli accordi della coalizione. Da atto ai colle- 
ghi della democrazi’a cristiaiia della Commis- 
sione per la loro battaglia contro il divorzio 
che non sembra esses sostenuta dal Presidente 
del Consiglio. Non può non sottolineare questa 
ariomaln si tuazione per cui, mentre la compo- 
ilentc governativa del PSI e quella del PRI 
si sono dimostrate chiaraniente favorevoli al 
divorzio, la rappresentanza governativa del- 
la democrazia cx ist.iana non ha. aiicora, fatto 
ufficialmente coiioscere il proprio atleggia- 
mento. 

Esaniiiaando comparalivamente le due pro- 
poste di legge osserva che qiael?a del gruppn 
comunista è m e w  incoinpletn dell’aE1r.a prc- 
sermtala dal deputato Fortuna. A qeaesl ’ultima 
imputa di non aver dettata a h n a  norma che 
,rerva ad illun3in;rve lo stesso legislatore circa 
il modo con cui si intenderebbero regolare le 
consegeaenze e gli effetti del divorzio sopra!- 
tutto per cgulunto concerne 41 di~-ills SU@C@S- 
POSiO. 



tbiche la situazione dei figli delle coppie 
divctrziate. a suo giudizio, dovrebbe trovare 
win pii1 conipleta regolanicnilazionae di quanto 
r? C O I U ~ P I W ~ Q  naell’articolo G della proopw!a For- 
Luna. 

Passa. quindi. ad esaininare i principi di 
diritto roniano che regolavano le juslue nup- 
fim distinguelido lale matritnonio d a  quello 
contxalto in base allo Jus nrrfurule. F a  notare 
come questa divisione coiicettuale si sia coii- 
servala attraverso i secoli, sino al momento 
in cui alla Costituente v e m e  approvalo l’arti- 
colo 29 della Carla costituzionale. 

Ricorda che nella tradizione giuridica ila- 
liaiia le iiorme che regolano il matrimonio 
so110 sempre state considerate di ordine pub- 
blico e che una sentenza della Corte di ap- 
pello di Roma del 1874, che precisava come 
(peste  norme fossero so1tant.o di interesse 
l)ubblico, venne cassat.a dalla suprema coi-te 
trovando consenziente tutta la migliore dot- 
trina. Da ciò deduce che il matrimonio non 
può essere inquadrato nella sistematica dei 
colitratti cli diritto privato e sviluppa una pre- 
cisa analisi dei singoli elementi a favore e COII- 
t t u  tale tesi. 

Successiva” te si sofferma sull’articolo 
34 del Concordato e sulle correlative norme 
contenute nella legge matrimoniale per dimo- 
strare come una qualsiasi introduzione dello 
islitulo del divorzio nell’ordinamen to italia- 
i i o  comporti la necessit$ della revisione dello 
tirlicolo 34 del Concordato e delle norme che 
ne sono derivate. Qualora queste disposizioni. 
iion venissero modificate, con la introduzione 
del divorzio non si avrebbero delle persone 
sciolte dai vincoli niatriinoniali ma si deter- 
Iniinerebbero ,dei casi di bigamia, data la 
~’ersistenza concorrente di due norme tra loro 
iiii ti tet,iche. 

Da ciò deduce, anche sotto questo profilo, 
che un’eventuale introduzione del divorzio in 
Italia possa avvenire soltanto attraverso unii 
legge costituzionale e non anche con legge 
ordinaria. 

Corzsidem, quindi, gli effetti sociali mnni- 
festabisi nei paesi divorzisti ed accenna al- 
cuni casi, a sua conoscenza, per dimostrare 
come niolte separazioni sia consensuali che 
giudiziarie, sulla distanza del tempo, sia- 
no state superate dillla riunione dei coniugi. 
Osserva che se queste slesse coppie avessero 
avuta la pssibil i tb d i  divorziare, invece di ri- 
trovarsi e di ricreare una unita familiare, 
avrebbero determinato la dispersione d i  due 
nuc1e.i familiari con gravi conseguenze di ca- 
rattere sociale. 

.lvviandosi aI la coiiclusioiie del proprio ira-  
tervwto. cunfernia In propria personale e me- 
tljiata upposizio~ne all’istituto (121 divorzio. 

I1 deputato Breganze chiede se? essendo 
esauriti gli interventi in sede di esame genrb- 
rale delle due proposte di legge. il re la tor~ 
non intenda opportunamente replicare e se 
non sia anche il caso di rinviare l’inizio del- 
l’esame degli articoli ad altro momento data 
la necessaria meditazione su di un argomento 
di così vasta portata. 

11 Presidente f a  nolare che, avendo preso 
la parola bel1 13 deputati: il relatore, che egli 
in questo momento sostituisce, non potrebbe 
che riepilogare le singole posizioni senza por- 
tare alcunché di nuovo a favore dell’una o 
dell’altra tesi. 

LA Commissione, quindi, su  proposla del 
Presidente, inizia l’esame degli articoli sulla 
base del testo della proposta Fortuna. 

Interviene, quindi, sull’articolo 1 della 
poposta di legge Fortuna, il deputato Migliori 
il quale osserva che i casi indicati come tas- 
salivi per chiedere i l  divorzio serviranno, iri 
pratica, ad introdurre una infinita gamma di 
possibili t i  

D’altra parle il termine di cinque anni, 
cume oggi è richiesto nella proposta di legge 
Fortuna, che deve intercorrere dall’inixio del- 
la separazione per poter chiedere i l  divorzio, 
in un domani potrebbe, dal legislatore ordi- 
nario. venir abbondantemente ridot.to. 

In correlazione alla portata dell’articolo 1 
si richiama, per inciso, alle norme contenute 
nella proposta Baslini e Bozzi che ten,dono a 
modificare l’articolo 52 del codice di  proce- 
dui-a civile in merito ai poteri del pubblico 
ministero nelle cause niatrimoniali e, con am- 
piezza di argomenti e di dati, esprime la sua 
piena opposizione a tale proposta. 

Concludo qichiarando di essere cor?lrario 
al principio del divorzio ed a tutto l’articolo 1 
della proposta di legge Fortuna. 

JIA SEDUTA T E R ~ I I N A  AIJLE 12.35. . 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE 1.EGISTATIVA. 

GIOVEDi  21 SET’I’EhIBRE 1967, OliE IO. P l ’ C -  

sidenzti del Presidente VICENTINI. -- Iiller- 
viene i l  6ottosegretario di Stalo per il lesoro, 
Braccesi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DOSI: (I Proroga del terniirie d i  cui al- 
l’articolo 39 del decrelo-legge 15 marzo 19%; 
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n. 124, convertito in legge 13 maggio 1965, 
11. 431 1) (3235). 

I1 Relatore Buzzelti riferisce sul provvedi- 
mento che intende prorogare le norme deltate 
dall’arlicolo 39 del (( superdecreto J) in mate- 
ria di credito agevolato per l’acquisto di mac- 
chinari d a  parte di piccole e medie imprese e 
propone di portare al 31 dicembre 1969 la 
proroga prevista dal provvedimento. 

La Commissione modi’fica nel senso propo- 
slo dal Relalore l’articolo unico della propo- 
sla e ‘vota, a scrutinio segreto, i l  provvedimeli- 
lo stesso che risulta approvalo. 

DISEGSI DI LEGGE: 

(( In tegrazioiii e modifiche alle vigctili 
disposizioni concernenti concessioni di indeii- 
iiizzi e contributi per danni d i  guerra J) ( T e -  
sto zinificulo upprovulo dalla V I  Com?nissione 
pernaanente della Ca?nera e modificato dullu 
V Comuissione perm.anente del Senato) (2801, 

I1 Relatore Napolilano Francesco riferisce 
sulle modifche apportate $dall’al tro ramo del 
Parlanien l o  al testo uni’ficato giIt approvato 
dalla Commissione. 

All’articolo 2, o1 tre a modifiche formali, 
il ISenato ha soppresso l’ex lettera b )  relativa 
ai danni riportati i n  seguito a’ perseculzioui. 
Ha altresì soppresso 1 ’articolo 3 che proclama- 
va la legittima proprietk dei beni quale titolo 
suficien te per la Ji’yuimdazione; ha eliminato, 
sub-articolo 8, il riferimento all’obbligatorieth 
dell’assicurazione per le navi requisi te; ha 
soppresso l’ex articolo 12 ripristinando in la1 
modo, implicitament,e, le nornie dettate dal- 
l’articolo li della legge n.  OG8 del 1953; ha 
apportalo, sub-articolo 13, modifiche formali 
al quinto comma dell’ex articolo 15, ha intro- 
dot.to, sub-articolo 22 i criteri relativi all’in- 
dennizzo per. i brevetti d i  invenzioni indu- 
striali; ‘ha introdotto sub-art.icolo 26 norme re- 
lative al limite massimo ,di aperture di credito 
a favore degli intendenti di finanza portato a 
due miliardi ,di lire ed ha innovato all’artico- 
lo 27, precisando i criteri di validia per le li-  
quidazioni ed integrazioni gi& effettuate e del- 
lando norme per la definizione delle doman- 
de dei profughi gih non residenti. I1 Relatore. 
data l’attesa degli interessati. racconianda 
l’approvazione del pro\-vedimento. 

I1 deputato =\belli osserva che la soppres- 
sione della lettera b )  dell’articolo 2 comp0rt.a 
Ba definizione dei casi ivi previsti alla luce 
dell’articolo 3 della legge n. 968; raccomanda 
che. a seguito della soppressione degli arti- 
coli 3 e 8;! slaIBa base di una i,fesu1llti pleona- 

753, 851, 1561, 1’583, 1622, 1752, 1988, ZS%-13). 

sticith, la materia iv i  contemplata venga trat- 
tata dagli uffici secondo I’interpretazioiie del 
legislatore. Dichiara di apprezzare le nuove 
nornie contenute all’articolo 27 pur lamentan- 
do la non esplicita e contestuale abrogazione 
dell’articolo 52 della legge IL 968. Lamenta in- 
fine l’intervenuta sanatoria in materia di  ap- 
prezzamento delle CC vetustk )) che produrrh 
trattamenti diversificati e ingiusti. . 

I1 ,Sottosegretario ,di Stalo per il tesoro 
13raccesi replica al deputalo .ibelli dichiaran- 
do che per gli articoli soppressi in quanto 
pleonaslici, il #Ministero provveder& a circo- 
lari interpretative. Ricor.da le lunghe discus- 
sioni avvenute al Senato sull’articolo 27 e sot- 
tolinea il principio per il quale lex posterior 
cibrogut pTiorem. Quanto al problema del ca,l- 
colo delle vetusth la soluzione scaturita con- 
sente di :provvedere secondo giustizia senza 
riaprire le vecchie pratiche gib definite e sen- 
za dar  luogo a recuperi. 

La Commissione approva quin,di gli ar- 
ticoli .del disegno di legge nel testo adottato 
dal Senato e vota a scrutinio segreto il testo 
unificato dei, provvedimenti che risulta ap- 
provato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Estinzjotie del debito dello Stato verso 
la Cassa depositi e prestiti, derivante dalla li- 
c]uidazione del fondo per il finanziamento del- 
l’industria meccanica )) (F IM)  (A.pprovnlo d d  
IU V Commissione permunenle del Senulo) 
(4293). 

Il Presidetile Viceritiiii, nella sua qualitk 
di llelatore, illustra il disegno di legge, gik 
approvato dal Senato, e che sistema il credito 
della Cassa depositi e pr.est‘iti nei confronti del 
F I M  gib posto in liquidazione. I1 provvedi- 
mento consiste in una partita di giro che non 
pone in  essere effettivi movimenti di fondi O 
di elementi patrimoniali. 

I1 deputato Raffaelli osserva preliminar- 
mente che i probelmi relativi alla gestione del 
l’IN implicano la competenza della Commis- 
sione bilancio in quanto investita dal settore 
delle partecipazioni statali. Venendo al me- 
rito del provvedimento egli non è contrario 
alla chiusura di un conto. ina all’artificio con- 
labile della chiusura stessa. che non può 11011 
coinvolgere l’assetto forniale e sostanziale del 
bilancio dello Stato. 

I1 deputato Minio osserva che l’incremento 
di Lalili della Cassa previsto all’articolo 2 si 
spiega solio se la Cassa ha OIIWSSQ in tutti cgue- 
sei anmi di iscrivere inr bi!aiicio il crecllto nei 
coltfroelei del FHX. 
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I1 deputato Zugno sottolinea l‘opportunitk 
e la regolaritk contahile del provvedimento. 
La mancata iscrizione in bilancio del credito 
della Cassa ha, infatti, ridotto gli utili della 
Cassa stessa. 

I1 deputato Botta nota che; trattandosi per 
In Cassa di una sopravvenienzn attiva, l’ope- 
razione non pu6 incidere sul bilancio dello 
Stato. 

Il deputato Scricciolo osserva che un cre- 
dito vantato si trasforma in un credito rico- 
nosciuto ed apprezza il ricorso allo strumen- 
to legislativo. I1 danno subito dalla Cassa con- 
cerne se mai i l  passato e va individuato nella 
improvvisa riduzione del tasso di sconto dal 
5.80 al 3 per cento avvenuta nel corso della 
operazione. 

I1 Presidente Vicentini ricorda l’opera pro- 
ficua svolta dal FIM in ordine alla riconver- 
sione di grossi stabilimenti industriali. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Draccesi: fornisce alla Commissione i dati re- 
lativi all’ammontare del credito della Cassa 
e sottolinea la necessita della. sistemazione 
giuridica e contabile dell’operazione. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge e vota a scrutinio se- 
greto il provvedimento stesso che risulta ap- 
p cova to. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

I N  SEDE REFERENTE. 

G I O V E D ~  21 SETTEMBRE 1967, ORE 12,20. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i l  tesoro, 
Rraccesi. - 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROSSI PAOLO ed altri: (( Norme integra- 
tive e di  attuazione della legge 29 maggio 1967, 
11. 402, per la tutela del titolo e della pcofes- 
sione di agente di cambio )) (4225). 

Su proposta del Relatore Silvestri la 
Commissione delibera di richiedere alla l’re- 
sidenza della Camera l’assegnazione in sede 
legislativa della proposta di legge n .  4225. 

LA SEDUTA TERMISA ALTLE 11,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

!S SEDE LEGISLATIVA. 

[GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 1967, ORE 9 , s .  - Pre- 
sirlenzu del Presidente DE MARIA. - Intervie- 
ne i l  Sottosegretario di iStato alla sanith, 
Voi pe. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Disciplina dell’arte ausiliaria di  otti- 
co )’ (dp71rovato dalla SI Commi.wione per- 
inanenle del Senato) (3811). 

Il Relatore. onorevole Barheri, illustrando 
i l  disegno di legge rileva come esso si ‘propon- 
ga di aggiornare la disciplina dell’arte ausi- 
liaria di ottico. Tale disegno di legge 2 s[ato 
presentalo dal Ministro della sanith dopo 
aver sentilo gli esperti del settore e le cate- 
gorie interessate. DA ragione poi delle discus- 
sioni rtrvvenute .presso la Commissione saniti 
del Senato e delle modifiche d a  questa appor- 
tate al testo del Governo. In particolare si 
sofferma sull’articolo 12 facendo rilevare come 
al proposito 1’atteggiamento.degli interessati 
non sia uniforme, ma questi abbiano assunto 
due posizioni diverse a seconda che si tratti 
di oltici diplomati o meno. .Ricorda come egli 
sia stato fatto oggetto di molte ,pressioni in un 
senso o nell’altro anche da organismi esteri. 
Compito della ‘Commissione però B di varare 
una legge che sodisfi le esigenze delle diverse 
categorie compatibilmente con la tutela del 
pu’bblico interesse e della pulbblica salute. 

Sostanzialmente egli ritiene di  .poter ac- 
cettare le niodijfiche apportate dal Senato al- 
l’articolo 12 aggiungendo a h n e  norme con- 
cernenti la fornitura di lenti per i soggetti 
affetti da difetti ottici e non patologi.ci, per 
escludere dalla fornitura senza ricetta le lenti 
per afatici. ,Propone :poi di mantenere il di- 
vieto sancito dall’articolo 18 .per la misura- 
zione della vista nei negozi e nei laboratori di 
ottico aggiungendovi per i contravventori le 
sanzioni penali, propone anche di estendere 
alla vendita degli occhiali le norme contenute 
nell’articolo 170 del testo unico delle leggi 
sanitarie sul comparaggio, si dichiara infine 
contrario all’istituzione di corsi di qualifica- 
zione in quanto la tutela degli interessi degli 
ottici non diplomati ‘6 afidata all’articolo 22 
del disegno di legge. 

L’onorwole IMorelli dichiara che in base 
al materiale fornitogli e ai contatti avuti con 
le categorie interessate le idee sul problema 
degli ottici sono molto chiarite e ciÒ consen- 
tira di .varare una legge quanto più .possibile 
perfetta ed aderente alle esigenze delle calp- 
gorie e della pubblica salute. Dopo aver di- 
chiarato che la formulazione attuale dell’ar- 
ticulo 12 si presta a molte discussioni per i 
contrasti esistenti in seno alle categorie inte- 
ressale, denunzia alcuni casi di comparaggio 
di cui 6 personalmente a conoscenza. In linea 
di principio 6 dichiara contrario all’istituzione 
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di albi professionali salvo c.he l’iscriziorie a 
questi non sia, come in altri Paesi. cqmpleta- 
menilc gra!uita. Per quanto coiicerne una sa- 
naloria per gli oilici non diplomati egli non 
sarebbe contrario, a condizione che quesla 
venga filIta oculatamente e temuto conto della 
tl iversi t h  di si tuazione del 1’1 talia se t ten triona- 
le. dove sono concentrate quasi lutte le scuole 
per ottici e dell’ILalia centro-meridionale dove 
tali scuole sono quasi inesistenti. I1 prohlema 
fondanienlale per0 B stabilire se gli ottici sia- 
,110 dei tec.nici o dei parasani1ar.i. L’altuale d i -  
segno di legge, contrariarnetile a quanto a ~ -  
viene negli a.ltri Paesi del Y@!C, li considera 
( se  rc e n li ,un ’ a t li v i th san i t a i, in  au si 1 i ar i a ,  i 1 che 
porrii in 1111 prossimo avvenire la, legislazione 
italiana in contrasto con quella comunitaria 
coli la conseguente necessitk di doverla mo- 
di,ficare. Egli ritiene che i l  problema degli ot- 
lici ,vada inquadralo nel più ampio problema 
dell’istruzione professionale donde la neces- 
sitii di islituire e .potenziare scuole per tutte 
le cabe30rile al fine .di aprii% ai giovani nuove 
scuole diverse di1 quelle tradizionali unifican- 
do e pianificando gli studi per le varie spe- 
cializzazioni. 
. Alla richiesta dell’onoi-evole Lnttan’zio, se 
gli ottici debbano esserme *in f%uturo oo,nsid.erati 
tecnici o ‘parasanitari, anche in relazione alla 
1egi.sl.azione comun ibri.a, il relatore Barberi 
fa presente ,dii avler ricevuto sollecitazioni d,a 
,p.art,e fdiell’unione nazionale ‘ottici belgi e dal 
GOMAC, i quali ritengono 1’attual.e 1egisl.a- 
ziono italiana assolutamente rsu,perat;cl. Fa pre- 
sente ipoi ch;e la legislazhne degli altri paesi 
comunitari considera gli ottici come tecni- 
ci. I1 principio stabilito ball’attual~e disesno 
d i  le3ge, che egli c,ondlivitde, è che le scuole 
atku’almente esistenti non debbano’ essere abo- 
lite ma essene #poste sotto la <direzione d i  un 
medica ~ocul.i!sta diipendente ‘da u n  ent,e puh- 
bliw. 

L’onorevole Alboni rilteva come il disegno 
,di l e g e  in discussione \abbia sollevato le eri- 
tiche d.a pnrt,e gdell’unione nazionale ottici Bel- 
gi, ‘dal GOMAC, dalla Commissione per le 
attività sociali (del MEC, dalla Federottica, 
[dalla Assottica e ‘dalla Aneo. Tutte queste cri- 
tiche non sono del tutto infondate i,n quanto 
una legislazione hasata siai ,principi contenuti 
nel .disegno di kgge abhasserehhe il livello 
degli ottici e nietterebhe in mntrasto la legge 
italiana con la legislazione degli altri paesi 
comunitari. 

Talli critiche però noli tengono conto della 
situtszic~rrae ecc)3~l,nnic6P-sociaIle interna del no- 
::Iw pdPSP chae lata \risd.n B os2er;e in (p5ff.l 

ulliplli a m i  iiuove esigenze fino a poco tempo 
fa  sconosciute. I:i queste H I U O V ~  esigenze OC- 
corre tener conCo nel formulare le leggi pen. 
cui è cipoprturio noil assecondare il rivendi- 
caminismo di siilgole categoria, niil affronLare 
il probleiiia con una visione organica e giu- 
bale a n c h  in yelazione al fermento di studi 
in ciinlpo universitario e medio dove si Siil 
facendo strada la concezione di nuove profe>- 
siorii e di nuove special izzazioni con conse- 
guente iiiiovo indi rizzo degli studi. 

Non iritende criticare il Ministro della sa- 
nilh quando vuole avocare n sè la competenza 
su queste scuole, tiia rilierie che per certi aspel- 
ti il più inku-essato alla questione sia il Mi- 
iiisteimo della pubblica istruzioiie. Riteiientlo 
pertanto anacronistico e controproduce;i te le- 
giferare per singoli settori propone che la 
Commissione esamini complessivamente le 
leggi riguardanli le singole categorie per ar- 
rivare ad una regolarnentazione organica. 

I1 Presidente, pur riconoscendo la fonda- 
tema delle osservazioni fatte dall’onorevole 
Alboni, ritiene che per motivi procedurali essa 
sia inattuabile, la Commissione pub solo esa- 
minare e discutere le proposte che si trovano 
all’ordine del giorno: l’iniziativa per una re- 
golamentazione generale non può spettare che 
;LI Governo: del *quale auspica l’intervento. 

L’onorevole Scarpa chiarisce che la propo- 
sta dell’oiiorevole Alboni non intendeva in- 
sabhiare il ~~rovvedimento, n6 sospenderne la 
discussione, ma portare ad un allargainerilo 
dello discussione stessa ari.ivando ad una p?o- 
posti1 organica che regoli tutta la materia, 
come recentemenle hil  fallo la Commissioric 
lavoro i i i  materia di avviamento il1 1avoi20 di 
categorie speciali. 

I1 Sottoscgrebario Volpe f.a .presente chbe se 
la ipilaiposta Scarpa [deve essere i.ntesa come 
(approvazione contemlpcvranea delle varie pro- 
poste Idi legge esist.enti all’or,dine del giorno 
la soliuzione è anche possibile, ma  se I’ono- 
bevole Scarpa intende Trocedere a d  un& di- 
suissime unmica d i  tutti i ,prowedimenti per 
arrivane a d  un testo unificato la prospettiva 
è irrealizzabibile, stante l’approssimarsi della 
fine della legislatura. 

11 Presidente aggiunge che la propost~ 
S c a i p  B inattuabile per d t r ~  v e i w  dal mo- 
mento che lo stato dei rari  (provvedimenti 
B I Q ~  6 uniforme essendo alcuni di essi stati 
giR approvali dal Senato ed alt.ri no. Cib 
hkmherehhe anche il Iaroao dell’altro ramo 
del Parlamento. Esprime p i  1~ SUB .pe-rpk~- 
sieh c i ~ a  l’acsenno fatto dell’onorerole Mo- 
relli alla compet.enza del J7EnisBero :della, $”b- 
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blka istruzione in una materia squisitamente 
d i  carattere sanitario. 

L’onorevole llorelli ,riconosce la fondatez- 
za delle osservazioni fatte dal Sottosegretario 
e dal Presidente, ma ritiene che la  nomina 
d i  un comitato ristretto p o s a  ,presentare una 
indubbia ‘utilità sia .pure per delineare i prin- 
cipi generali ai quali devono ispirarsi le leggi 
riguardanti i singoli settori. 

L’onorevoIe Usvardi conviene sulle osser- 
vazioni fatte dall’onorevole MoFelli, ma ri tic- 
ne preminente l’esigenza d i  approvare le leg- 
gi approvate dal Senato. Propone quindi ch,e 
il comitato ristretto discuta i \progetti all’or- 
dine del giorno, .m.a che la discussione e l’,ap- 
:l)rovazione della legge sugli ottici idlebba esse- 
re conclusa rapi.danient.e. 

I1 reliatore B.arberi ritiene v.alide le osser- 
vazioni formulate ld&gli onorevoli Alboni o 
Scarpa ed B ,d’accor.do in visa (di gpiuncipio: 
tuttavia, tenuto wn to  ,della imminente %a- 
,deiiza dell,a legislatura, rititene che la solu- 
zione non sia accettabile. D’altra parte il di- 
segno ‘di legge mgli  ottici è stato già 8mpis- 
mente discusso ed, è suspicabile 1.a sua rapida 
arppro.v.azione. Propone il rinvio, cd8ella discus- 
sione :all,a qirossima seduta anchce \per pmndere 
conoscenza ,del wntenuto ‘del ‘parere della 
conimissi.one ‘per le attività sociali ,d’ella CEE 
cui ha f.att.0 riferilmento, l’onorevole Morelli. 

L’onorevolle h t t anz io  ri1ev.a oome d;?lla 
discussione. sia emersa la volontà comune di 
yorre olidine ‘a tuka la legislazione concer- 
:neente 1.e arti sanitarie ausiharie. Questa le- 
gklazi’one però d.ev.e ,essere Pnqu.aJdraba nei 
principi gen’erali contenuti nella llegge Idi ri- 
fmma ospedaliera e nella legidazione del 
mercato comune. Si asso.ci.a ,pertanto alla pro- 
posta !di .apiprovare l’e leggi già approvate dal 
Senato ten’endo presenti ,le no.rme commi-  
karie. 

L’onorevule S c a r p ,  a modifica della pro- 
posta #precede,ntemente wanzat.a, ritiente che 
la Conilmissione possa dedicarsi all’esame, an- 
che separato, delle singole ,proposte di legge 
Idielinean.do verò dei Iprincipi comuni ai quali 
devono ispirarsi le singole leggi. Per quanto 
poi rigaarda la competenza del M.ini,stero del- 
la pubblica istruzione, 1.a sua parte intendeva 
affwmare il .principio ,secon,do il quale t.uite 
le scuole devono avere una uniformità di or- 
dinamento e sottoposte al controllo dello 
Stato. 

I1 seguito della discussione è rinvi.ato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 12,20. 

IS SEDE REFERESTE. 

GIOVED~ 81 SETTEMBRE 1967. ORE 12.20. - 
Pre,riderrzu del Presidente DE M.~RIA. - Inler- 
vieaie i l  Sottosegretario di  Stato alla ssnith, 
Volpe. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
BARTOLE ed altri : (c Uiscipliraa dchllla pro- 

duzioiic e della vendita della pas1icceri;i D) 
( 1324). 

La Commissione, su proposta del Presideai- 
le, sentito il rapprcserilarile del Governo, de- 
libera all’unaniniilh di chiedere alla Presiden- 
za della [Camera che la proposta sia deferila 
alla Commissione stessa in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMISA IiLrAE 12,’s. 

CONVOCAZIONI 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Gi,ustizia) 

Venerdì 22 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA, 

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

0i:dinaniento ,della. professime di perito 
agrario (3780) - Re1,atore: Bova - (Parere 
della VI11 e della SI Commissione).  

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzionle) 

Venerdì 22 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
PEDINI ed altr i :  Disposizioni in favore del 

lpersonale insegnante [di ruolo ‘delle scuole d i  
ogni oidine e grado che presti seiviziio nei 
paesi i n  via d i  sviluppo (3957) - Relatore: 
R a q a  - (Parere della V Commissione); 

BELCI ed altri: Modifica all’wticolo 1 del- 
ba legge 29 giugno 1951, n. 550, e all’artico- 
lo 4 della legge 25 1,uglio 1966, n. 574 (3923) 
- Relatolle: R.ampa; 

Russo SPENA: Proroga del teilmine previ- 
sto ,dalla legge 15 aprile 1965, n. 448, per la 



presentazione delle domande (di abilitazione 
definitiva per l'esercizio d i  cprofessioni (3242: 
- Relatore: Ermini; 

BRAXDI : Modificazioni kll'artimlo 9 della. 
legge 8 dicembre 1956, ,n. 13'78, e alla legge 
15 aprile 1963, n. 448, 'per la presmtazione 
delle ldoman'de .di .abilitazio,n,e :definiti,va per 
l'esercizio [di professioni (3501) - Relatore : 
E rmin i ; 

Senatopi DE LUCA AKGELO ed altri: Nuovi 
termini per la presen t-azione (delle domwnde 
di abilibazionle (provvisoria ,e definitiva allo 
esercizio delle ,professi,oni (Approvala d d l a  

VH Contwzissione pemianenle dei Senalo) 
(4333) - Relatore: Ermini; 

ZUCALLH e MARASGOXE: Estensione dei be- 
nefici previsti dalla legge 30 [dicembre i965, 
11. 1523, a favore degli insegnanti elementari 
del quadro speciale della tprovincira di Gorizia 
(3122) - Relatore: Fusaro - (Parere ddZa 
V Conimissione). 
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